
COMUNE DI MONTE ISOLA
Provincia di Brescia

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 124 DEL 02/12/2025

OGGETTO: ESAME E APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 
2026-2027-2028 

L'anno duemilaventicinque, il giorno martedì due del mese di Dicembre alle ore 18:00, con 
modalità telematica e previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, 
vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

All’appello risultano:

NOME FUNZIONE PRESENZA

ZILIANI LORENZO Sindaco PRESENTE

TURLA SERGIO Vice Sindaco PRESENTE

TURLA GIANLUIGI Assessore Esterno PRESENTE

Partecipa Il Segretario Comunale Dott. Alberto Bernardi, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Lorenzo Ziliani, nella sua qualità di Sindaco,  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



DELIBERAZIONE DI G.C. N.124 IN DATA 02/12/2025 

OGGETTO: ESAME E APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 
2026-2027-2028  

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che il D. Lgs 10 agosto 2014, n. 126 ha modificato ed integrato il D.  Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42;

RICHIAMATI:
- l’art. 151 del D. Lgs.267/200, in base al quale gli enti locali deliberano entro il 31 
dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo;
- l'art. 11 del D. Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014, ed 
in particolare il comma 14, il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 
adottino gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 del medesimo articolo che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 25 luglio 2023 che ha inserito, nel 
principio contabile applicato della programmazione (allegato 4.1 al D.Lgs. 118/2011) ha 
introdotto il paragrafo 9.3.1 dedicato al processo di formazione del bilancio degli enti locali, 
disciplinando in modo puntuale competenze, responsabilità e scadenze per addivenire entro 
il 31 dicembre di ciascun anno all’approvazione del bilancio di previsione relativo al 
triennio successivo;

DATO ATTO che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano 
articolati in bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026-2027-2028, che assume funzione 
autorizzatoria, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di  competenza  e  di  cassa  del  
primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, 
dai relativi riepiloghi e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri;

APPURATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 
118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli 
articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 
costituirà limite ai pagamenti di spesa;

DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;

CONSIDERATO che dal 1° gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 
finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 
della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale 
vengono a scadenza;

DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all’allegato 9 del D. Lgs.  
118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno 
degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui 
FPV”, l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi;



DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di 
riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, 
senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui;

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 
richieste dei responsabili dei settori e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, 
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per il periodo -
2026-2027-2028;

DATO ATTO in data 1° luglio 2023 è entrato in vigore il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12);

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale 
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

CONSIDERATO che con la conversione in legge 25 febbraio 2022 n. 15 del DL 228/2021 
(Decreto “Milleproroghe”) art.3 c.5-quinquies, è stato stabilito che, a decorrere dall’anno 2022, i 
comuni, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Il 
termine per gli adempimenti TARI viene quindi disgiunto da quello del bilancio di previsione;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 77 del 24/09/2024 con la quale venivano approvate le linee di 
indirizzo per la predisposizione del bilancio di previsione 2026-2027-2028;

RICHIAMATI altresì i seguenti provvedimenti:

G.C. n. 25 del 28.03.2025, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D.lgs. 267/2000, con la quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione PIAO 2025/2027, puntualmente modificato con deliberazioni di GC n. 46 
del 21/05/2025 e n. 92 del 19/09/2025;
C.C. n. 41 del 26/11/2024, dichiarata immediatamente eseguibile, di approvazione del piano 
delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari triennio 2025-2027;
G.C. n. 117 del 22.12.2018, di adeguamento degli oneri di urbanizzazione e della 
monetizzazione delle aree a standard;
Determina n. 4 del 07/01/2022 di aggiornamento del costo di costruzione edifici residenziali 
anno 2022;
C.C. n. 1 del 27/02/2025, di approvazione del prospetto aliquote e detrazioni IMU per l’anno 
2025 ai sensi della Legge 27/12/2019 n. 160, che si intendono confermate per l’annualità 
2026;
C.C. n.5 del 6/3/2021, di modifica al Regolamento per l'applicazione dell'addizionale 
comunale del reddito delle persone fisiche e determinazione dell’aliquota;
C.C. n. 4 del 23/01/2023 di “Approvazione dell’addizionale comunale all’Irpef anno 2023 
conferma aliquote” che si intende immutata anche per l’anno 2026;
G.C. n. 119 del 22/12/2018, con la quale si determinava ai fini Imu e Tasi il valore delle aree 
fabbricabili;



G.C. n.121 dell’odierna seduta, dichiarata immediatamente eseguibile, relativa alla 
destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie violazione codice della 
strada anno 2026;
G.C. n.122 dell’odierna seduta, dichiarata immediatamente eseguibile, relativa alla 
determinazione degli importi dei servizi a domanda individuale e relativo tasso percentuale 
di copertura pari al 94,58%;
G.C. 106 del 10/12/2024, esecutiva, relativa alla determinazione della misura del contributo 
di sbarco pari ad € 1,50 per tutto l’anno, da Gennaio a Dicembre con decorrenza dall’anno 
2025 e chi intendono confermare anche per l’anno 2026;
G.C. n. 10 del 07/02/2022 relativa alla rideterminazione delle indennità di funzione del 
Sindaco, del Vicesindaco e degli assessori comunali in base all’art. 1, commi da 583 a 587 
della legge n. 234/2021;
G.C. n.123 dell’odierna seduta, di approvazione dello schema del DUP 2026-2027-2028, al 
quale il presente schema di bilancio di previsione si conforma sotto il profilo della coerenza;
G.C. n..108 del 10/12/2024, di modifica e determinazione nuove tariffe previste dal piano 
della viabilità, puntualmente modificato con deliberazione C.C.n. 33 del 29/10/2024, con 
decorrenza 01.01.2025, che si intendono confermate anche per l’annualità 2026;
G.C. n. 97 del 26/11/2024, di determinazione canoni e tariffe cimiteriali del comune di 
Monte Isola a valere dal 01/01/2025 che si intendono confermate anche per l’annualità 
2026;
G.C. n. 109 del 10/12/2024, di approvazione modifica tariffe canone unico patrimoniale che 
si intendono confermate anche per l’annualità 2026;

RICHIAMATO:
- il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (all. 4/1 al D.Lgs. n. 
118/2011);
- le indicazioni fornite con le FAQ da ARCONET commissione istituita dall’articolo 3-bis del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, corretto e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 
2014, n. 126, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, la Commissione per 
l’armonizzazione degli enti territoriali con il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali e dei loro organismi e enti strumentali, 
esclusi gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al 
Servizio sanitario nazionale, e di aggiornare gli allegati al titolo primo del decreto legislativo n. 118 
del 2011 in relazione al processo evolutivo delle fonti normative che concorrono a costituirne il 
presupposto e alle esigenze del monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, nonché del 
miglioramento della raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo 
dei conti nazionali;

VISTO l’allegato schema di bilancio di previsione 2026-2027-2028, redatto in ossequio all’art. 174 
e seguenti del D.Lgs. 267/2000, da presentarsi, previa acquisizione del parere del revisore del conto, 
al Consiglio Comunale unitamente al DUP 2026-2027-2028 per le conseguenti determinazioni;

PRECISATO che lo schema di bilancio è stato redatto tenendo conto dell’applicazione:
- a valere dall’anno 2026 dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura dello 0,7% con 
esenzione per redditi fino ad € 10.000,00, che si proporrà per l’anno 2026 al consiglio 
comunale, titolare della relativa competenza, di riconfermare;
- a valere dall’anno 2025 della determinazione della misura del contributo di sbarco in € 
1,50= per tutto l’anno solare, dal 1° Gennaio al 31 Dicembre che si proporrà per l’anno 2026 
al consiglio comunale, titolare della relativa competenza, di riconfermare;
- delle tariffe del CUP canone unico patrimoniale approvate con deliberazione di G.C. n. 109 
del 10/12/2024;



nonché sulla base di un presunto gettito TARI rapportato ad un piano finanziario 
complessivo che si stima nella somma di € 366.000,00;

DATO ATTO che il Comune di Monte Isola non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e 
pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a 
domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 267/2000;

DATO ATTO altresì che è garantito il rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma 
557 e seguenti dell’art. 1 della Legge 296/2006;

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 174 del D. Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 10 del D. Lgs. 118/2011, all’approvazione dello schema di 
bilancio 2026-2027-2028 con funzione autorizzatoria, redatto secondo i nuovi modelli di cui 
all’allegato 9 del D.Lgs.118/2011;

CONSIDERATO che, pertanto, lo schema di bilancio con i relativi allegati sarà messo a 
disposizione dei Consiglieri Comunali contestualmente alla convocazione della seduta di 
presentazione per consentire le proposte di emendamento, nonché all’Organo di revisione per 
l’espressione del parere di competenza;

VISTI: 
- il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;
- il D. Lgs. n. 118 del 23.06.2011;
- lo Statuto Comunale; 
- la Legge 243/2012 recante “Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio di 

bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione”;

ACQUISITI i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese

D E L I B E R A

1. DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo, anche ai fini del soddisfacimento dell’onere motivazionale ex art. 3 della L. 
241/1990;

2. DI APPROVARE sulla base delle considerazioni espresse in premessa, che qui si 
intendono richiamate e trascritte, i seguenti documenti di programmazione finanziaria per il 
triennio 2025/2027, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche ai fini 
autorizzatori, allegati quale parte integrante del presente atto: 

lo schema di bilancio di previsione quale documento di programmazione finanziaria e 
monetaria costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del 
primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi 
successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e 
gli equilibri; 

gli allegati propri del bilancio di previsione come evidenziati nel richiamato articolo 11 del 
D.Lgs 118/2011 e smi ivi di seguito richiamati: 



il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato;
il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
il prospetto di verifica dei vincoli di finanza pubblica;
la nota integrativa contenente agli elementi previsti dal principio contabile applicato 
della programmazione;

3.  DI DARE ATTO che lo schema di bilancio 2026-2027-2028:

- verrà messo a disposizione dei consiglieri comunali, che saranno notiziati con apposita 
comunicazione da notificare al fine di poter presentare eventuali emendamenti al bilancio stesso ai 
sensi dell’art. 10 comma 4 del regolamento di contabilità, in vista della prossima approvazione in 
consiglio comunale;

- verranno sottoposto all’approvazione dell’organo consiliare entro il termine previsto per legge. 

4. DI AVVALERSI della facoltà di cui all’art. 232 del D. Lgs.267/2000 rubricato“Contabilità 
economico-patrimoniale”, che al comma 2 ne sancisce la facoltatività per gli enti con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti. Pertanto, in sede dell’annuale rendiconto, verrà allegata la situazione 
economico-patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente secondo la modalità semplificata 
prevista dal decreto del M.E.F.;

5. DI PRECISARE che lo schema di bilancio è conforme al documento unico di programmazione 
ed è rispettoso delle norme in materia di finanza pubblica;

6. DI TRASMETTERE gli atti all’Organo di revisione per l’espressione, sul bilancio di 
previsione, del parere obbligatorio previsto dall’art. 239 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

7. DI PRECISARE, ai sensi dell’art. 3 della L. 241/1990, come modificata dalla L. 15/2005 che, in 
ossequio alle norme di cui al D.Lgs. 104/2010 sul processo amministrativo, qualunque soggetto 
ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia – sezione staccata di Brescia nel termine di 
decadenza di 60 giorni decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo pretorio on line, 
nonché, in alternativa entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 
del DPR 1199/1971.

Successivamente, su proposta del Sindaco e al fine di dare tempestiva attuazione ai contenuti della 
presente decisione, nei tempi ivi stabiliti e in modo da consentire l’approvazione del bilancio di 
previsione da parte del Consiglio Comunale entro il 31 dicembre.=

LA GIUNTA COMUNALE

CON voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue

IL PRESIDENTE
Il Sindaco 

 Lorenzo Ziliani 

 Il Segretario Comunale 
 Dott. Alberto Bernardi 

Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del CAD (D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82) ed è conservato nel sistema di gestione documentale 

del Comune di Monte Isola. L'eventuale copia del documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82


